DI PAOLO TIEPOLO. 1563, 45
al presente non ne ha il re in essere pin di 34 in circa; ¢
se ben si dicono molte parole del re, non solo di supplire al
numero a cui ¢ tenuto, ma ancora d’ aver sempre pronti molti
altri corpi di galee da armare nei bisogni, in quel modo che
arma la Serenitd Vostra, d’uomini liberi descritti ne’ paesi,
per poter ne’ bisogni accrescere e fortificare I’ armata sua ;
nientedimeno avendo rispetto alla poca cura che ordinariamente
si melte in questo, e alla solita negligenza di quella corte, son
tanto lontano da creder che mai si abbiano da condurre ad
effetto si grandi disegni, che piuttosto penso che sia da de-
siderare che da sperare di veder mai anco perfetto il numero
solo delle cento galee. Ma quando poi questo si fosse adempiuto,
non potria perd il re di continuo, o molto lungamente , tener
I’ armata sua unita, la qual per tanto spazio di mare si troveria
separata ; e la Spagna , che fara la maggior parte della spesa,
non vorra sopportare di restar lungamente senza guardia,
avendo massimamente i corsari d’ Africa vicini, che spesso la
molestano.

La qualita appresso delle galee ¢ degna di considerazione ,
perché quelle che sono proprie del re, per negligenza e avarizia
de’ ministri, non si sono mai vedute in ordine delle cose ne-
cessarie , mancando principalmente del conveniente numero di
artiglierie , di marinari, e di soldati; e le altre che sono di
particolari, perché essi procurano piu il beneficio proprio che
quel del principe, per diverse ragioni che ora saria troppo lungo
di raccontare,, non possono far utile servizio. E queste e quelle
sono per la maggior parte armate di schiavi nemici del pa-
drone e desiderosi della liberta ; e benché il re abbia voluto
regolarle e mettervi aleun miglior ordine, nientedimeno non
si potrd mai levar il naturale affetto degli schiavi, gl’ inte-
ressi dei particolari, e gl'interessi e negligenza de’ suoi mi-
nistri.

In questo termine adunque mi sono sforzato di descrivere,
come ho potuto comprendere e giudicare che stiano, le proprie
forze del re cattolico. Ora dird i rispetti ch’egli ha con gli
altri principi, per i quali si potra congetturar quanto pit o
meno quelle siano da stimare,



